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UN RACCONTO 

La collana 
di coralli 

di AMEDEO UGOLINI 

Col l»nio m m i m e i i i o del c a p o 
Giorgi seguiva la lunghezza del - j 
le righe; il iia<o quasi ftfioraxd! 
la pagin.i . 

Il proles-iOie a»cn l td \a atten 
to I «noi occhi erano uN-*i e moi t i . j 

Dal la s tanza att igua giunge i 
c a n t o di 1 aura. 

— ( a n t a bene, I aura. - dis
se il p r o f e r i i e. , 

G io ig i te>«{» di l egge ie . guardòJ 
fuori. La c<t-a di fronte gli a p - ' 
pari va «omo unnici-.1 ne l la ' 
nebbia . 

— 1.' qua-a Imiii. - d i ^ e . | 
- - Già buio-' | | t empo è pa*- ' 

v-ito presto. C h e ora *drà'> 

l.e «ette for»e. 
Gli occhi pungevano , a quel -

l'oia, e le righe d i v e n i v a n o nere, 
p le co*p intorno a>- i ime\ ano 
strani contorni . Ma ba - tava chiu
derli per un poco, j l i occhi . pcr-
rhè ripusa»sero. Poi M poteva ri-

e hin-Hi 
cominc iare a leggere. 

Ora Gio ig i . a occhi 
ac< ottava il professore. 

— Ormai -ej di c a - a . «i 
dire. Sono dodici anni c h e 
ni qui, tutti i irsnrni, per 
ore. d icc i a il professore. 

— l'ridici anni e c i n q u e me->i. 
Da pr inc ip io non i i n » c i \ o ad ac
contentar la . Ma poi. col tempo.. . 
Ho letto molti libri, in tanti anni . 

r Giorgi aperse gli occhi . I,a fi
nestra i l luminata , di fronte, s em
brava sospesa nel vuoto . 

— Sei d iventa to un erudito . — 
c o n t i n u ò il professore. — O r m a i 
*ai molte cose . 

— Sono un lettore; so l tanto un 
lettore. - - disse, t imido. Giorgi . 

- - Dev'essere molto bel la . L a u 
ra. - dis>e il professore. 

— *M. è molto bel la. 
— Ila ventisei anni , ormai . Non 

è possibi le c h e passi la vita v i 
c ino a un c ieco . 

1 n g iorno o l'altro se ne a n 
drà . Q u a n d o l'ho vista l 'ultima 
volta era una bambina . Aveva 
una col lana di coral l i : ricordo 
< he aveca una rnllnna di c o 
ralli. 

I a stanza era buia. 
— fo <o che tj c h i a m i Giorgi 

e c h e «ci un pens ionato , - - d i s -
«e. dopo un altro s i lenzio , il pro
fessore. — D o p o fanti anni c h e 
pas s iamo tutti i giorni diie ore 
ass ieme, non «o niente di te. in 
fondo. 

Giorgi e*itò un poco a r ispon
dere. 

— Non p o s s o viverp ron la 
pensione. Q u a t t r o soldi . C o m e è 
poss ib i l e v ivere con la pens io 
ne? Anche irli occhi non vanno 
c o m e dovrebbero. . Ma lo s t a m 
pato lo l e g c o bene, senza s for
zo. — =i affrettò ad n j g i u n g e r e . 
— T.o lesero beniss imo. Poi h o 

LA CRISI A T T U A L E E LE P R O S P E T T I V E DELLA CULTURA N E L MEZZOGIORNO 

Parlano gli editori Laterza 
Colloquio con / dirigenti della famosa casa editrice alla vigilia del Convegno degli intellettuali pu
gliesi - Novità librarie, da Russo a Brancati - Le conferenze al circolo degli "Amici della cultura,, a Bari 

Oggi 9 maggio ricorre il settimo anniversario della filiera/il.ne di 
l'raua da rarte dell 'esercito Rosso e del popolo insorto, l 'na visione 
della storica giornata nel film cecos lo \acco « L a barricata muta» 
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B A R I , magg io . 

Domani sabato si tuteleranno, 
nel Salone della Provincia, i la
vori del Convegno degli intellet
tuali pugl ies i , promosso da un 
Comitato che ha raccol to l 'ap
pel lo de! <r Centro per la difesa 
e lo sviluppo della cultura nel 
Mcccogioruo •>. cl ic comprende , 
tra gli altri . Gabrie le Pepe , M. 
Sansone O. Bott ini , A. Cossu, 

1.4. Franchini , T. Fiore, C. Drago, 
• ('F Russo, docenti aU'Vnirersi-
i fri di Bari, e l'on Perrone-Ca-
' pano 

In occas ione di ques to C o n -
veguo, che si concluderà d o m e 
nica. gli editori Franco e Vito 
Laterza hanno r isposto ad alcune 
nostre domande sulla s i tuaz ione 
dell'editoria nel Mezzogiorno e 
sulla a t t ir i fà dell' Associazione 
< Amici della cultura » di Bari . 

- Quali sono le pr inc ipal i dif~ 
ticoltà che incontra la diffusione 
del libro nel Mezzogiorno? ab-
Oiamo chiesto a Franco Laterza 

—• Il bris.so l ive l lo cu l tura le 
— ci ha risposto l ' i l lustre e d i t o 
re — E s a m i n i a m o la s i tuaz ione 
di coloro c h e si d e d i c a n o e s p r e s 
s a m e n t e agli s tudi scientif ici ed 
umanis t i c i : in Pugl ia , ad e s e m 
pio, non vi s o n o ancora i s t i tut i 

tali che consentano e favor i sca 
no il lavoro inte l le t tuale di a l to 
l ivello. — egl i ha cont inuato — 
Perciò, ancora, i migl iori e v a 
dono, nel mig l iore dei casi , in 
regioni che offrono maggior i 
possibil ità; oppure in iz iano e _ 
finiscono ne l l ' in segnamento m e -
i i o . ^ducendos i ad una s i t u a 
zione molto a v v i l e n t e di travet, 
proprio di piccolo impiega to dei 
manual i e formulari scolast ic i , 
per quei bassi s t ipendi , che c o 
stringono al le « lezioni pr ivate », 
sino a 4-5 ore al g iorno 

Magistero mancante 
Da questo e terno fa l l imento a 

cui è predest inata la c la s se d e 
gli intel lettuali , ha or ig ine , a mio 
parere, il basso a s s o r b i m e n t o l i 
brario. Giacché senza u n a m 
biente di alta cultura è difficile 
e sporadico d i e i g iovan i s iano 
stimolati ed allettati ad una c a r 
riera di studi; ma ancora di più 
v iene a mancare nel le s cuo le s u 
periori come in quel le Inferiori 
quel magistero di educaz ione , che 
dà ai giovani s ino dall 'età di 13-
18 anni il gusto del la ricerca o, 
.meor più m o d e s t a m e n t e , il d e 
siderio e la discipl ina del la l e t 
tura. 

UNA RASSEGNA DI GRANDE INTERESSE DA DOMENICA AL CINEMA «RIALTO » 

IL VOLTO DI ROMA 
nel cinema 

L'atto di nascita del neorealismo - Da «Roma città aperta» a ««Roma ore 11» - Un'acuta 
documentazione sulla vita contemporanea della città - I numerosi film in programma 

L'atto di naso-iòta de l n e o r e a l i 
s m o cinematografico i ta l iano de
ve essere depositato alla anagra
fe di Ron a. nei registri del 1945. 
C'è chi dice che si trattò dì una 
nascita tutta casuale, inaspettata, 
una scoperta singolare, come la. 
mela di Newton o la rana di Cal
va.ti. Un attore che partecipava 
a R o m a città aperta racconta che 
tutto avvenne per mancanza di 
corde o t r a n s e n n e che tenessero 
il pubblico curioso fuori del cam-
IX> degl i obiettivi. E siccome la 
siti azione era quella che era e 

. . n i - . - , Ronui città aperta t ra un film 
tutta la g iornata per r iposare la r e c l i n a t o alfa gar iba ld ina , le c o r -
•vi*ta 

— Q u a n d o I aura »i <pn«erà 
prenderò una per*on.» di servi 
gio. Ma ne l le mie condiz ion i una 
persona e«trnnca è c o m e un mi-
Moro. T'na r-oce. So l tanto . 

Laura Apparve «nlla «oplia in 
nn'onda di luce. 

— S t a v a m o par lando . d i « e 
Giorpi . 

Xel la «ala da pranzo tutte le 
l a m p a d i n e e r a n o acce«e. c o m e «e 
fo««e fe.«ta. 

— FT mol to nervoso, il profes 
sore. 

Giorgi *co^«e il c a p o e il «no 
mento str isc iò «iill'orlo unto della 

de mancarono e la gente d i Ro-
wa entrò nel cine».- a. E fece da 
u adrti .a al neon olismo. 

Il de l i t to di G i o v a n n i Episcopo , 
s e n t e il b i sogno di evitare la ri
costruzione formale di una R o m a 
danntit icia' ia, ma cerca di sco
vrire nella Roma d'oggi il ricor
do di un'epoca. E perciò anche 
egli, per un dramma portato ad
dietro nel tempo, colloca la sua 
iiiacchina da presa nelle strade 
e nelle piazze. 

Si tratta dapprima di un avvi-
cinamento tarzialc, di una svol
ta stilistica. Ma qui nasce anche 
la questione sostanziale: acco
standosi alla citta per « interpre
tarla » i c ineas t i ne vengono col-
viti. Non sono p iù loro, ma è la 
città stessa che impone una te
matica. la sua tematica. Oggi tut
ti questi film costituiscono un ve-

Questo. i.aturalmente, e un'ro e proprio * quaderno di do-
ani'ddotto paradossale, anche ve c i tn ienfar ione *, ricco ed acuto, 
porta con sé un tantino di uerità. 
Ma. c o m u n q u e s.'auo andate le 
•accende , fatto si e che fa gente 
ai Ron a è entrata nel cinema, e 
il vinr ,a stupefatto ha co i i i tncia-
to ad interessarsi del la gente di 
Ron a. Ed arriviamo così all'ati-

vnlrmicaiiicvtc vivo e reale. At
traverso ili essi non si sv i luppa 
'a c -o i ara soltanto di una città 
tmi't'for • » come Ron a. ita la 
sua storia recente. Era la storia 
memorabile della lotta antifasci
sta. la storia del suo popolo fie

ne sono film romani, romani per 
ambiente, per analisi, quasi per 
concezione, addirittura per ap
profondimento vernacolo: ecco 
U m b e r t o D. , e Roma ore 11. e 

, . i B e l l i s s i m a . 
.. . "*" a n r t r * i T u t t o c iò non è casuale. Og-

un c iorno o I altro, e ha paura gi & si offre l'occasione di 
di r imanere solo . U r o r a r e un nesso p iù c h e sa'do 

tra tutta iti a serie di film di
versi reali:ma'i in quetti ultimi 

r.o ciitcuiatografico 1051. quandotro. quella che suggeriva a Ros-
tre dei p'ù bei film della s f a t t o - -sellini il «fUn primo >, il ta-

«ciarpa. 
— Pensa c h e lei «e 

I aura dts«c\ qnn-i s o t t o v o c e : 
- - T.ei «a c h e sono stata c o m e 

«ina figlia, per il professore . 
— F' vero : nna ficlia. 
— Ma tutti a b b i a m o il no«tro '*o l'iniziativa di organizzare un 

dest ino . Anch ' io debbo c a m m i - ! cicl° & P - ™ = i o r i di\ film c h e n -
guardino appunto Roma. Vedre-

anni. Ecco che un foltissimo grup-
i pò di cineasti e di cr'tici ha prc-

nare per la mia s trada. 

polavoro di R o m a città aperta . 
Poi si sfoglia il calendario: l'im
mediato dopoguerra porta innan
zi il problema della condizione 
limava tristissima di certi strati 
socia t. e d e l l ' i n f a n t a . Ecco S c i u 
sc ià . Le borfnfe si impongono a1-
la attenzione cercando di farsi 
udire dal composto centro citta
dino. Ecco ìa rivolta incoerente 
dell'Orti r e v r l e A n g e l i n a . / gravi 
'atti di .'angue che n occhiano la 
città p o n g o n o acuto >"I problema 
dello sfacelo sociale di certi stra
ti malati E Germi realizza G i o 
v e n t ù perduta , la disoccupazione 

più dal centro c i t tad ino verso lo 
ane l lo de l la periferia e delle bor
gate: da S o t t o il sole di R o m a , a 
D o m e n i c a d 'agosto , a Molt i sogn i 
per le s trade , fino a La c i t tà s i 
d i f ende ed a l la ser ie interessan
tissima dei cortometraggi realiz
zati (lai t documentaristi: N . U . 
di Antoìiioni, B a m b i n i , di Na
selli, che ha ottenuto u n grande 
successo a Cannes. 

Roma p o n e i suoi problemi. Da 
tanti anni li sta ponendo, in tut
ti i modi, all'attenzione di tutti: 
degli uomini politici come degli 
artisti. Per gli uomini di cinema 
questo ha significato parecchio: 
questa città ha aiutato gli uomi
ni di cinema a chiarire a se stessi 
prob lemi di stile, di linguaggio, 
di contenuto. Li ha aiutati a dar 
vita ad una scuola coraggiosa e 
trionfante. Ma oli uomini di c i 
rci ) a non sono stati irriconoscen
ti Perchè attraverso di essi Ro
ma e la sua gente hanno avuto 
'a poss ibi l i tà di imporsi all'atten
zione di tutta Traila. Gli uomini 
di cinema, in sostanza, hanno 
aqgiuntn la loro voce alle tante 
che chiedoro la risoluzione di 
quei -problemi. 

TOMMASO CHIARETTI 

Giorgi p a r v e cercare le paro le . . ina . t j , - , c o m p l e t o e vario, bifron-
— l .o d i ce a n c h e Ini c h e l e i ' t e e quadrifronte, tiagico e co-

ha ragione. I.o dice, ma q u a n d o ' ^ico e satirico, ed avvilito e c o 
da venti anni si è nel buio. . . ! raqioso. e scettico. Un volto cir-

- Sarà un g r a n d e do lore a n - condato c'a una varietà di spec-

cos i r c r a x i e n f c « i l r o l t o di R o - j d i ' a ' a . De Sira ci propano il 

che per me. separarmi dal prò 
fessore. I.o creda . Giorgi , h" \r-
ro c h e potrò venire a trovarlo . 
Ma anch' io ho il dir i t to di spi»-
sarmi . 

Giorpi annui. 
— È" giuMo. — d i w . — La 

v i ta -

c h i . che ce lo riflettono volta a 
volta come r o ' t o de l popo lano . 
de l lo sc iusc ià , de l vecchio penrio-
i aio. dell'ororevolc Angelii-a. 
del n a"ttrn di scuola. E sarà il 
volto di Fa^ri-i e di Anna Ma-
oi ani. dcali 'l'rrpreti improvvi
sati da De Si'a o da Castellani 
finn a' rnltn sbalordii irn di To-

Ginn«e dal corr idoio il r u m o - - ' 0 il mimo. 
re dei passj lenti e s trasc icat i d e l ' Sappiamo che »• ai intesti film 
professore. • jjfono annegati nella n qica della 

— l a u r a ! — egli c h i a m ò , —{produzione mediocre od infina 
T , . . . , » nei gerghi del cine » a plateale. 

F̂  m - i )H pubb- iro li ricorda tutti con 
r c c o m i . -amore- Ma quel che c'è di nuovo 

Giorgi aperse la porta c h e d a - | r d |- i m p o r r a n f e i n ques10 ciclo 
va «ol le sca le , l i r a a n d a v a m t - . d i pro iez ioni è l 'arer c o n c e n t r a 
r l o . mo l to meg l io : la Ince e r a j r o ,-„ „ n a settimara q u e l l o che si 
fioca e ugna le . era diluito in sette anni, e con 

L'anno pr ima riusciva a l e r - ciò il voler r-orre interrogativi e 
sere scn^a «forzo per tre. q u a t - j p r o b l e m i i- iente affatto limitati] felini^ della satira di B u o n g i o r 
tro ore. \ d e s s n no l ' o c u l i s t a ave - 'n t f " " f»''»1 r- ad un regista da c f - : r o e l e fan te , che è filtrato altra 
va d e t t o : « R i p o s o a s s o l u t o , , l o ncteca n a a tutta una tendeva:] rerso -a cor^apevole^a 

dramma dell'operaio di Ladri di 
b ic ic l e t te , e poi torna sul ten a 
della miseria nvvVira con U m 
berto D . De Famìx puntualizza 
un sensazionale fatto di cronaca 
in un documento vivissimo. R o 
m a ore I L E Viscont i sì accosta 
alle a m b i z i o n i esplosive di una 
nopolana e al contralto tra due 
mondi Che coesistono ?" Roma. 
Ecco Be l l i? s ima . 

Che non si tratti di un feno
meno casuale è evidente. Baste
rebbe. per comprendere ciò. esa
minare un particolare genere di 
film: i film comici ed umoristi
ci. che costituiscono di so l i ' o — 
purtroppo — un generp i » i r o r e 
e trascuiabilc. Ebbene, trovere
mo che. in questo genere, alcu
ni film si elevano di i » o " o a l 
di sopra della media, quando si 
p o n g o n o gli sfessi p r o b l e m i d.'plt 
a'tri film. Quando, sin puf in
cosci nmente. cedono 'iVa inflven-

a di Roma A nfl-fc t i or">'de 

Il diario 
delle proiezioni 

La rassegna cinematografai « lì 
volto di Roma 3 avrà iuo#o a! cSr.erra 
Rialto. In via Nazionale. Essa è patro
cinata dal Comitato prorr.o'ore .de!ìa 
prirr.a mostra di pittura « II vofto di 
Roma * e dai seguenti cineasti: Arrl-
del. Castellani. Camerini. Chiarini. De 
Santis, De! Poecio. Errirer. Girotti. 
Lattuada. Maggioraci. Mor.ice'M. Ros-

«ellinl. Steno. Visconti. Zampa. Zavat-
tlnl. 

Le proiezioni avranno luogo tutti 1 
giorni, a partire da domenica 11 mag
gio. Ogni giorno avrà luogo uno spet
tacolo normale ad orario continuato. 
nel pomeriggio. La domenica mattina 
sarà proiettato un altro film. Ecco il 
calendario: Domenica 11: ore 10 ant. 
Molti togni per le strade di Camerini. 
Pomeriggio Roma città aperta, di Rop-
«elllni: Lunedi: Bellissima, di Visconti-
Martedì: Domenica di agosto, di Em-
mer. Mercoledì: ti delitto di Giovanni 
Episcopo, di Lattuada. Giovedì : L'otto. 
rerote Angelina, dì Zampa. Venerdì: 
Sotto il sole di Roma, di Castellani. 
Sabato: Toro cerca casa di Steno e 
Monlcelli. Domenica 18: ore 10. Roma 
ore 11. di De Santi.*: pomeriggio. Sciu
scià. di De Sica. Lunedi 19 Ladri di 
biciclette, di De Sica 

Riduzioni ?nec!a'l saranno praticate 
per irli iscritti all'E.VAL e al Circoli 
del Cinema 

Aumentano i decessi 
rlimimiiseonn le nascite 

Risulta all'Istituto centra e di sta
tistica, che nel primo trimestre del-
l'anro corrente l'Incremento natura'e 
della popolazione italiana, cioè l'ec
cedenza del numro di nati vivi sui 
mcrtl. è risultato di 80 714 unità con
tro 94.805 nello stesso periodo del 
1951 con una diminuzione di 14 031. 
pari a meno 14.9 per cento Senonchè 
ne! rr*fi» di marzo 1052 taie incre-
mrn'o è stato di 28163 unità contro 
^«.••O nello stes*o rre*e dell'anno 
«corso, con un aurrento di 1 "23. pari 
a più 6.5 per cento. 

Ecco gì! altri dati su. rrovln ento 
renera'e della popolazione rispetti
vamente ne' primo trirrestre del 1951 
ed in qi.-ello de! 1952: matrimoni 
"»2.755 e 65 377 fplù 2 622» nati vivi 
*384?l e 227326 (meno 11093»: morti 
143.616 e 1*6 612 (più 2.996»; nati mor
ti 7 847 e 7 239 tmeio F01»: rrorii a! 
di«otto di un »-i-,o di «"^ 15 «45 e 
13195 ftreno 2.3*0» 

— Crede s;.a poss ib i le , con 
un'azione concorde tra gli i n t e l 
lettuali , sormontare tale diffi
coltà o r idurne le c o n s e g u e n z e 
n e g a t i l e ? 

— Certo che lo credo e lo a u 
spico; e lavoro anch'io , nel l i 
mi te consent i tomi dai mezzi c h e 
ho ne l le mani , per usc ire da q u e 
sta nostra difficile s i tuaz ione 
— ha proseguito Franco Laterza. 
— A mio parere, prima di parlare 
di carenza di edifici scolast ici 
e di auspicarne la costruzione, è 
necessario Ingaggiare, subito una 
lotta di a l t i s s imo significato s o 
c ia le per la formazione di una 
c lasse inte l le t tuale che sia in 
grado di agire, di funzionare. E 
na tura lmente bisogna cominc iare 
con le r ivendicazioni e c o n o m i 
che ; bisogna cominciare a far c a 
pire alla nazione, agli uomin i 
politici del governo e del P a r l a 
m e n t o e a tutti gli strati de l la 
società, l'alta funzione degl i i n 
tel lettual i , in concreto degl i i n 
segnant i , e le ragioni immediate , 
f inanziarie e di s icurezza di car 
riera, di cui essi abb i sognano per 
la profìcua espl icaz ione del la loro 
att iv i tà . 

B i sognerà però che, c o n t e m 
poraneamente , anzi s in da ora 
nel l imi te del poss ibi le , gli i n 
te l lettual i s i impegnino in un l a 
voro mol to serrato per s m a s c h e 
rare ogni forma di m a l c o s t u m e 
scolast ico , per contr ibuire con 
impegno totale a l l ' inna lzamento 
degli studi , a una m a g g i o r e s e 
verità e disc ipl ina. 

N o n vi sembri fuori luogo q u e 
s to lungo discorso, c h e per a c 
cenni cerca di r icostruire una 
complessa s i tuaz ione soc ia l e e 
culturale . Non avrebbe s igni f ica
to fermarsi a dei fatti di tecnica 
editoriale e l ibraria e a de l l e s t a 
t ist iche se quest i e l ement i n o n 
vengono ambientat i s t o r i c a m e n 
te. E poi, per chi n o n è a d d e n t r o 
a cer te cose , l e c i fre non d icono 
nul la o m u o v o n o a merav ig l ia 
oer convenienza . 

Per riprovare con le e s p e r . e n -
' c mie quanto ho detto prima, vi 
dirò quali sono i rapporti che 
'«"no i giovani con le l ibreria 

A tre o quattro anni , quando 
entrano per caso una vo l ta con 
i genitori in l ibreria, p iangono 
e str i l lano per imporre l'arjquisto 
di un l ibro molto colorato s ino 
a che chi lo accompagna cede a 
mal incuore . Sembra quasi che la 
natura spinga l 'uomo al l ibro! 

l ibrerie deserte 
Dal m o m e n t o , invece , in cui il 

bambino v a a scuola , f inisce q u e 
s to incanto, questo trasporto per 
il l ibro. Lo si r i vede a ot tobre 
per l 'acquisto dei testi s co las t i 
ci: cosi s ino a dic iotto ann i ; p u n 
tua lmente . m a una volta l 'anno, 
o al m a s s i m o d u e q u a n d o è r i 
mandato e v i e n e a comprare l e 
s intes i e l e tavo le di compendio . 

Al l 'Univers i tà , finisce a n c h e 
'mesta v is i ta annua le in l ibreria: 
l'unica fonte di sc ienza è la d i 
spensa acquistata dal b ide l lo nei 
corridoi de l l 'Ateneo o nel la b o t 
tega che egli ha aper to a d i a 
cente a l l 'Univers i tà . Al tro f e n o 
m e n o indicat ivo q u e s t e l ibrerie 
di sole d i spense , d o v e si a f fo l 
lano professor» e s tudent i . 

Dopo la laurea, essi sono a v 
vocat i , e quindi in diritto di p a r 
lar di tut to senza l eggere e a p 
profondire n iente , o sono i m p i e 
gat i . e c ioè consapevo l i rote l le 
di u n g igantesco o r g a n i s m o che 
stritola i loro cerve l l i . 

Ancora la lettura e la cul tura 
nel Mezzogiorno è un'eccez ione; 
eccezional i sono i cultori . Per la 
di f fus ione del la cultura, e perchè 
essa acquist i una funzione o p e 
rante nella nostra soc ietà , c o m e 
•n ogni a m b i e n t e c iv i le , il C o n 
v e g n o degl i intel lettual i di Bari 
potrà fare molto , c o m e fanno 
sperare i nomi insigni che vi 
partecipano. 

Bisogna però, a mio parere, 
andare o l t t e il C o n v e g n o di N a -
DOI:; non fermarsi o denunc iare 

LE P R I M E A ROMA 

aveva d e t t o con v o c e p r o f o n d a 
e prave. R iposo a««olnto? C o m e 
era po*<ihnV? Bi«npnava a n d a r e 
avant i co«i : e osmi jrtorno di p i ù 
le o m b r e d i v e n i v a n o den«r. le 
co*e p e r d e v a n o i loro contorni 
e *i f o r m a v a n o m a « e n-«cure e 
«offici 

ant t opera*ido una selezione al
l'interno stesso della tendenza. 
si porranno interrogativi ancora 
più xuccosi e concreti sui rappor
ti tra i cineasti e la naltà del 
rotro paese e sul filo forse in-
r w i b i ' r i a solidi*** » o che tutti 
li o " t - n rcr*o l ira stessa dire-

! ZÌO'ìC. 

!" eli parve di udire la t o c c ! Xon è da porsi, cer'a'vente. il 
del profe*«ore: « \ v c v a - n n a c o l - , Problema de l perchè ove.tM cinea 
lana di cora l l i : r icordo c h e a v e 
va nna c o l l a n a di cora l l i >. E 
Giorpi di**e. m e n t a l m e n t e : e I j t n -
ra andrà per la sua s t rada; e a n 
c h e noi d u e c i «epareremo, fra 

rti si r o n o r iro 'r l proor»o a Ro
ma. Questione d i comodità, for
se. Ma il fatto importante è che 
questo arricira mento r a s c e c a 

di De 
Sica. Zavattim e Franciol ini , 
nvardaie un film come Guard ie 
e l?dri . in evi forse per la prima 
volta ci troviamo di fronte ad li
na utilizza~'one completa e gra
devole di Totò come perso'-aoqio 
ti" a n o . co 'ne protagonista dJ -una 
ricerda che si .«rfiiipro ottra
verso rie e contrade * reali - in 
ra*c reali, con problemi reali E 
addiri'tura in un film come T o 
tò c r e a ca=a. il pubbl ico sente 
che la sceneggiatura è nata dal-
Vossrrvazinve di un fenomeno an-
poicioso ed urgente, quale è quel
lo della carrnza degli alloggi n e l -
'a caritale. 

alloro daVa necessità di uscire 
poco , fo non potrò più Ictrcere j ^a' chiuso dei tratri di po*a da-
e lei troverà un a l tro lettore. Per e l i interni m a l a m e n t e ricostruiti. E' tutto questo che porta ve-
|ej sarà taci le , per me. invece . ~- - - —:—:: - -= '- - -—- :---n—^?~ -•'«-•' 
c h e ho so l tanto la pensione. . . 
Q n e l l o che sarà di me. poi... >. 

P o i ? P o i n u l l a : il buio , ^ol

i i rrarrora a t «ctopucTM noi le 
raine del dramma borghese, d e l -
"a commedia brillante, della pura 

.nota-lone dì costume. Tanto è 
fcinio «noni, voc i : il fruscio d». r c r o che Alberto Lo'fuarfa. quan-
m* f iume immenso e m i * t e n o : 0 Ido deve accingersi a realizzare 

rOmentC C in i - tuuui t im m 
scoperta di un paesaggio. Feno
meno che più volte abbiamo no
tato. E' un paesaggio totalmente 
lontano da quello ufficiale e f u -
ristico: il cinema si sposta sempre 

TEATRO 

Lazzaro 
La rappresentazione i : questo 

dramm* di Luigi Pirandello non più 
dato da molti anni , è una ce..e prl 
rr.e vittorie che li teatro ita.lar.o è 
riuscito a « tappare ai gerarcr.i gc 
vernativi. Contro questo dramma a. 
«cagliò, fin da;ia «uà prima edizto 
ne. la stampa Orica'.e. accusando
lo più o meno d'eresia; e quando 
Andreina Pagnanl. pocM nr.es. ra 
chi*«e U nato aKa censura se n« 
senti « sconsigliare » ìa rappreseti-
tadone. Ma i'-.n*«rvento veramente 
T A * : c w della cr.ttca democratica 
fece «1 cr.e i; divieto fo«e « i «lue 
oietìl ringoiato e coM ora :i dram
ma sta avendo t! suo :r.C7"a:« suc
cesso in tutta Titai-.a 

E' una delle ultin.e Oyeze i. Pt 
randello, e appartiene alU *exte di 
quei e miti » con l quali lo rem-
tuie Cutic.use ii auu lóatro : u.—™J 
e 11 più noto ce: quali fu / g-.ganti 
della montagna. Abbiamo avuto «"-a 
altre volte occasione di dire corre a 
nostro avvilo questi dra^nr.: pur «*• 
>endo di notevole lnte:ts«e dal pun
to di vista della storia del teatro pi 
randelliano. rispecchino una fa^e '.n-
vo'.utiva dello scrittore s.cUtano la 
cui opera più atgnlficaUva * senza 
dubbio la produzione più direttamen
te ispirata alla sua terra, quella che 
«*. usa dire reailietca e d!a5etta:e. vi
cino aKa quale occorre pure mett«r« 
una buona p a n e del teatro • lettera
rio » (Sei personaggi in cerca d'air 
tnri- rnrirn TV. fé.'. tn??nrn *. ap
punto. la «torta d'una resurrezione; 
la resurrezion* (presunta, ••intenda; 
>l tratta ao!o di adrenalina) d'un 
mistico, d'un fanatico d*lla r»ligio» 
ne. che p w la ieuj5on«. intaa» nel 
più dogmatico • faroca del nodi , ha 

MUSICA costretto i «uo: fi^ii a v.'.ere lon
tani daiia madre. I ur.o prete e 1 as
tra suora (Ano a che una disgrazia 
non la priverà de:i'u*o de:.e gamW). 
La crai che si produce in suo figlio j 
:1 quale getta V.a l'atsto talare e , 
raggiunge la madre, prò-.oca un tale. 
vjomo:gimento ne-iuorr.o che co<culj4ie:i7ÉjI«iV~'ìia?",awtaió 
tenta di uccidersi e .«*n:bra qua*» ' 

Quartetto romani» 
«Iella >IM< 

esserci ri uscito, ser.oncnc i interven
to d'un medico io riconduce alla 
vita. Ma ora vt \o egli non ricorda 
più nulla del periodo >n TUJ era 
e morto ». e ne deduce quindi che 
nell'aldilà non c'è r.u:"_a. e che "a 
vita nasce e finisce qui, su questa 
terra. C e però, pronto per conclu
dere li dramma, un bel miracolo La 
figlia paralitica nprenCe !'u*o de:;e 
gambe e li figlio ha di nuovo Ir.do.*-
sato l'abito: e l'uomo toma a con-
vtr.cers*. che Dio '.o ha accecato per
chè non vedesse l'aldilà e resta-** 
legato a questa vita, anche*** de
gna di essere trascorsa in felicita. 
Questo li dramma; dov'è dunque la 

po' forzata (come dei resto tutta la 
andatura dei tre atti, alquanto sta
tici. malgrado la larghezza dei mo
tivi drammattc.) è di accettazione 
de! dogma cattolico; ma è tuttavia 
ftecettazione rivolta a g-ortneare Ja 
vita, questa vita, a condannare 1! 
fanatismo religioso e tutta quei:* 
forze che del fanatismo religioso si 
ranno scudo e arma. ET qui !I pro
fondo senso critico del dramma ed 
è qui. certamente, e l'eresia», che 
ha ben poco però di religioso, 

' La compagnia di Andreina Pagna
nl ha recitato con perfetta armonia 
questi non f.-'Mll tre atti, snidata dal 
regata Claudio Fino In una meastn-
•cena di Gianni Ratto. Eccellenti tut
ti gli attori, dalla Pagnanl «teaaa 
al Poi . dalla piccola «lamini al Da 
Lullo. • afl l altri 

LI. 

Ne. pomeriggio di ten. al Ridotto 
luogo un con

certo dei Quartetto Romano delia 
Soc:ctà Internazionale Musica Con
temporanea. In programma: ti Terzo 
Quartetto dì Mario Labroca, una com
posizione per contralto e quartetto 
di Werner tgk. intitolata La tentazio
ne di S. Antonio e il Quartetto in mi 
bemolle (1943) di Paul Rlndemltb. 
Bene eseguiti dal valorosi compo
nenti l lns ieme (Pier Luigi Urbinl 
Filippo Olivieri. Luigi Sagrati e Al
fredo Rogltano) questi lavori contem
poranei. non sempre agitol i a suo
narsi e: ad ascoltarsi, sono staU ac
colti con simpatia. Oltre gli enco
miabili componenti il Quartetto va 
ricordato il contralto Lucia Cheva. 
che ha tabulo ti*i« un certo brio al 
fiacco brano del compositore Egk. 

Macinio Bogiankino 
Dopo un periodo di permanenza 

in Francia e In America durato al
cuni anni, il pianista romano Mas
simo Boglanklno è tornato tra noi 
carico di un'esperienza • di una pre
parazione intensa, che Io pongono 
tra 1 giovani concertisti più aeri • 
coscienziosi. Nel concerto tenuto al 
Quirino, per l'associazione € Ama
tori dell'Arte ». egli ha m e n o In luca 
le sue doti presentandosi CA. -_ u à 
programma Impegnativo, c o n t e n 
dente pagine di Bach, Beethoven, 
Choptn, Tosati! (Tre Studi, assai pia
cevoli) e Debussy. Il numeroso pub
blico presente a teatro gli ha decre
tato u n bei successo, applaudendo 
calorosamente. a*. • . I 

le co lpe pol i t iche , m a andar o l 
tre : i n d i v i d u a r e e chiarire la 
s trut tura e la storia del la nostra 
soc ie tà m e r i d i o n a l e e cominc iare 
a lavorare . 

— Può annunciare per t no^ 
stri le t tori q u a l c h e futura noui tà 
libraria della casa editrice? 

— S o n o in corso d. s t a m p a e 
s a r a n n o pres to dis tr ibui t i n e l l e 
l ibrerie u n l ibro di V i t a l i a n o 
Brancat i su l la « Censura teatra 
le » e un l ibro di G a e t a n o S a l 
vemin i s u « Musso l in i d i p l o m a 
tico ». Oltre a quest i v o l u m i del 
« Libri de l t e m p o % s lo per p u b 
bl icare i « Sagg i Critici » de l D e 
Sanc t i s a cura di Luigi Russo , 
il l ibro sui « P e r s o n a g g i del P r o 
mess i Spos i » de l l o s t e s s e R u s 
so, e una in teres sante S i o i i a d e l 
le rel igioni dal t i tolo « L ' e v a s i o 
ne dalla paura » del v a l e n t e s t u 
dioso a m e r i c a n o L. Rrow no 

A Vito Laterza, invece , ab
biamo chiesto con quali cr i icr i 
sono state organizzate le confe
renze di ques t 'anno agl i « .Amici 
del la cultura » di Bari e quali 
conferenzieri hanno trovato n t a o -
f/iori consens i 

Studio della storia 
— Le conferenze di q u e s t ' a n 

no — ci ha risposto Vito Later
za — h a n n o fatto p e r n o su d u e 
cicl i f ondamenta l i , conness i a n 
c h e s t r e t t a m e n t e tra loro. U n o 
sul la s toria de l R i s o r g i m e n t o i t a 
l iano c h e per la f i s ionomia c u l 
turale de i conferenz ier i (Gino 
Luzzatto, F e d e r i c o Chabod, N i n o 
Valeri e D o m e n i c o D e m a r c o ) ha 
dato non una r i cos truz ione o l e o 
grafica m a un' idea de l l e p i ù ser i e 
r icerche s tor i che in q u e s t o c a m 
po di s tudi , e un a l tro sugl i i d e o 
logi de l l 'ant i fasc i smo B. Croce, 
Luigi S turzo , A n t o n i o Gramsc i 
e Carlo Rosse l l i , su i qua l i h a n n o 
parlato r i s p e t t i v a m e n t e F . Flora, 
G. Gronchi , P. Togl iat t i , e A . 
Garosci . 

E v i d e n t e m e n t e ci s i a m o p r e o c 
cupati non so l tanto perchè * in 
provincia » arr ivassero i p e n s i e 
ri più avanzat i del la cul tura n a 
z ionale anz iché i bei d iscors i s u 
* La figura i m m o r t a l e di D a n t e », 
« Il fasc ino e terno di F a u s t ». o 
altri s imi l i argoment i c h e f a n n o 
la del izia e favor i scono l ' i gna 
v ia mora le e in te l l e t tua le di c e r 
ti circoli borghes i , m a a b b i a m o 
operato a n c h e perchè u n ord ine 
di conferenze cultural i s t i m o 
lasse lo s tud io del la storia de l la 
società i tal iana, f a v o r i s s e la 
chiarif icazione del la c o n t e m p o r a 
nea s i tuaz ione pol i t ica e i m p e 
gnasse ad una precisa e consa 
pevo le presa di pos iz ione n e l l o 
a m b i e n t e e c o n o m i c o . soc ia l e 
e mora le ne l qua le v i v i a 
m o . H o constatato con m o l t o 
piacere c h e s o n o s ta te proprio 
ques te le c o n f e r e n z e p iù a t t e n 
t a m e n t e s egu i t e e c o m m e n t a t e ; 
e, s e a b b i a m o perduto l ' ades io 
ne di co loro c h e r i lut tano a d ogni 
forma di cr i t ic i smo, ad ogni m a 
ni fes taz ione che richieda u n 
eserciz io di pens iero , c o n s e n z i e n 
te o po lemico , pure h o l ' i m p r e s 
s ione che a b b i a m o acqu i s ta to la 
fiducia dei p i ù qualif icati i n t e l 
lettual i bares i , di m o l t i s s i m i g i o 
vani seri e preparat i e a n c h e di 
parecchie s t u d e n t e s s e e « ignore . 

Programma futtiro 
— Qual'è i l programma futuro 

degli < A m i c i de l ta cultura »? 
— Il p r o g r a m m a che m i s t a p i ù 

a cuore — ha proseguito Vito 
Laterza — q u e l l o c h e m i r a a d 
ag ire in f u n z i o n e di u n p i ù s t r e t 
to incontro , di q u a n t o ogg i n o n 
accada , tra gl i i s t i tut i cu l tural i 
dal la c i t tà e d i ques t i c o n l e 
var ie ca tegor ie profess ional i e 
operaie . 

Perciò , ne l pro s s i mo a n n o , i n 
v i t e r e m o i p i ù qualif icati r a p 
presentant i d e g l i s t u d e n t i u n i 
versi tari e m e d i ad a g i r e d 'ac
cordo con noi per o t t enere u n ' a u 
la univers i tar ia ed organizzare 
d e l l e l e t ture cr i t i che di test i r i 
guardant i d i r e t t a m e n t e la s toria 
del la naz ione , de l la r e g i o n e e, 
p iù di tut to , de l la nostra c i t tà , 
e le t ture , s e m p r e c o m m e n t a t e , 
di giornali , s e t t imana l i e r i v i 
nte. s p e c i a l m e n t e degl i ann i 1915-
1925; ed e ch iaro p e r q u a l e ra 
g ione . A q u e s t e l e t ture c h e toc 
c i terebbero d i r e t t a m e n t e gl i a n 
tecedent i de l la nos tra c o n t e m 
poranea organ izzaz ione e s t rut 
tura soc ia le , d o v r e b b e r o contr i 
buire i docent i u n i v e r s i t a r i e 
que l l i d e l l e s c u o l e m e d i e , in par 
t icolare i professor i di s tor ia , e 
potrebbero (e d o v r e b b e r o ) par 
tectpare e i n t e r v e n i r e diretta
m e n t e c i t tad in i di d i v e r s i ord i 
ni cul tural i e d e l l e p iù d i v e r s e 
ca tegor ie di l a v o r o , g i a c c h é si 
userà s e m p r e u n l i n g u a g g i o a d e 
r e n t e a l l e c o s e e da c h i u n q u e i n 
te l l ig ibi le . 

La nostra Assoc iaz ione degli 
* A m i c i de l la cultura » potrebbe 
contr ibuire , o l tre che con la p r o 
pria e s per i enza organizzat iva, i n 
v i t a n d o de i g iovani professori o 
a n c h e de i va lent i laureati di a l 
tre c i t tà p e r scambi di c o n v e r s a 
zioni e pensier i . Forse in ques ta 
m a n i e r a si arriverà a que l « r i 
c a m b i o » tra d iverse zone di c u l 
tura i ta l iane e spec ia lmente tra 
gli ambient i periferici e quel l i 
de l l '*a l ta cu l tura» . 

Di questa necess i tà ci s i a m o 
resi conto proprio i n c o n t r a n d o e 
conoscendo molt i conferenz ier i 
sces i a Bari da città c h e s i d i 
cono mol to qual i f i ca te c u l t u r a l 
mente . Di ess i , quant i s e n t i v a n o 
il b isogno di conoscere l a f o r m a 
z ione de l l 'ambiente c i t t a d i n o e 
provinciale , e quant i la s a n a c u 
riosità di d i scutere c o n g i o v a n i e 
professori e profess ion i s t i e i m 
piegati e operai c h e a c q u i s t a n o i l 
senso crit ico d e l l e c o s e o p e r a n d o 
nel la storia e n o n tra endogene 
fuori nel la s tratos fera scienti f ica? 
Pochi , poch i s s imi . S u q u e s t o c o n 
cet to d i « ricambio » s i p o t r e b b e 

ro fare mo l t e osservaz ioni , m a 
credo che c o n v e n g a conc ludere 
che per ques ta f inal i tà che g l i 
« Amici del la cultura » s i s o n o 
sempre prefissi ess i h a n n o c o m 
piuto un'azione di vera portata 
nazionale. B. S. 

Stogo elettorale 
Ilo incontrato un vecchio cono-

scente che non vedevo pia dai 
tempi dell'Università. Stava fermo 
di fronte a un manifesto eletto
rale e sogghignava. Volle spiegar
mi, appena mi vide, la ragion^ 
del suo sarcasmo. 

— tìuarda, ci trattane coma 
bambini che hanno biswjno di 
essere impressionati, non coma 
uomini che si vuole co/iumrere. 
Questa non è propaganda, questa 
è solo pubblicità. E magari si 
limitassero ai normali principi 
della pubblicità commerciale! Qui 
la base di tutto è l'insulto. Si iit-
sultano gli avversari, ma prima. 
ancora degli avversari si insulta
no gli elettori. Se non voti sei 
un traditore, e sei un traditore, o 
almeno un cretino, se voti coma 
ti pare, secondo le tue idee. 

— Ma questo è lo stile dei Co-t 
mitati Civici. Perchè generali?* 
zar e? 

— Già, i Comitati Civici! E' ca* 
modo dar la colpa di tutto ai 
Comitati Civici. Ma i partiti chà 
ci stanno a fare se si lasciano 
imporre dagli altri lo siile della 
campagna elettorale? lo poi non 
generalizzo. Constato soltanto cftd 
la propaganda elettorale, così co* 
m'ò fatta oggi attraverso i ma
nifesti murali, non offre all'elei* 
tare nessun serio elemento di giiu 
dizio. 

— E allora non voterai? 
— Voterò, voterò... perchè non 

dovrei votare? Grazie a Dio. gli 
elementi di giudizio me li offra 
la mia testa. La politica non mi 
appassiona, ma anche in politica] 
preferisco ragionare con il mia 
cervello e scegliere secondo i miei 
gusti. Sono cattolico, liberale q 
moderalo, e vorrei vivere in pace* 
in un clima di tolleranza e di 
urbanità. Insomma il programma 
che più corrisponde ai miei gu
sti e alle mie idee politiche è 
quello democratico cristiano. —« 

— Ma ti sembra che la Demo* 
crazia cristiana ti lasci vivere ir*, 
pace, in un clima di tolleranza 
e di urbanità (se permetti, ia 
aggiungerei: di onestà)? Xon ì 
democristiana tutta quella prò* 
pagando contro la quale prota 
stavi? 

— E chi ti ha detto che va* 
fero per la Democrazia crisliana?t 
Xon vedi che le parti si sono in* 
vertite? 1 democristiani, che dm 
vrebbero essere i più moderati, 
il partito di centro che media] 
lutti i contrasti, sono diventati 
i più estremisti di tutti, i piit 
intolleranti e faziosi. I più mo* 
derati sono oggi i comunisti, cha 
a rigore dovrebbero essere l'cslre* 
ma sinistra. Dicono che sia per. 
mascherarsi meglio, ma allora. 
anche l'intolleranza dei demo-* 
cristiani sarebbe soltanto una 
maschera? Troppo comodo. Io 
preferisco giudicare i partiti pen 
i loro atti, e non per le loro ipo* 
tetiche intenzioni. Il 18 aprile ho 
votato per la Democrazia cristia* 
na, per convinzione però, e non 
per paura come tanti altri; mai 
questo parlilo non ha fatto buon 
na prova né al governo né in 
Campidoglio, e non vedo perchi 
dovrei confermargli la mia fida* 
eia. E' diventato sempre più in* 
vadente e fazioso; dal centro si 
è spostato sempre più a destra, 
e ora va già preparando il terre
no per l'alleanza definitiva con i 
fascisti. Per ristabilire l'equiti*. 
brio non rimane che puntare sul
la sinistra, tanto più che questa 
si presenta con un programma 
moderato. In altri termini si 
tratta di sparare con un fucila 
che ha la mira spostata. Per col* 
pire al centro bisogna mirare a 
sinistra. E' quello, credo, che ha 
compreso Ritti, e per questo io, 
democristiano, approvo la sua ini*. 
ziativa e voterò la sua lista. 

— E non hai paura del coma* 
nismo? 

— La paura, in politica, comi 
si sa, è cattiva consigliera, ma 
in campo religioso minaccia ad* 
dirittura di paganizzare il cristia* 
nesimo. Ricordi il vecchio Sta* 
zio: « Primus in orbe deos fecft, 
timor-». Frano gli dèi pagani, af* 
fornati di vittime e di sacrifici 
umani. E nuovi, crudeli dèi pa
gani minacciano di essere creati 
oggi dalla paura del comunismo, 
Xon i preferibile metterli alla 
prova questi comunisti? Se voglio* 
no la distensione, la tolleranza, 
vogliono che gli uomini come ma 
vivano in pace, questa è una co* 
sa che a me conviene, e non mi 
importa se chi me la offre lo 
faccia per inclinazione oppnra 
per calcolo. Magari questo calcolo 
lo facessero anche i democristia
ni, anziché puntare sui voti del
ta paura. I comunisti saranno 
moderati anche domani? E* affar 
loro e a me questo oggi non in
teressa, perchè il mio volo di 
oggi non mi impegna affatto per 
domani. Xon è ragionevole ap* 
poggiare o combattere un partita 
per quello che vorrà domani, o 
per quello che ha volato ieri: i 
ragionevole appoggiarlo o coni* 
batterlo per quel che vuole oggi. 
E quello che vuole oggi la Demo* 
crazia cristiana non mi piace, 
mentre sono d'accordo con quello 
che vogliono i comunisti. E* 
chiaro? •-* 

Era molto chiaro infatti. Xon 
mi restava ehe assicurare il mio 
antico collega l'Università cho 
anch'io avrei votato contro la De* 
riocrazia cristiana. Fo aggiunto, 
naturalmente, ehe se egli dava it 
sua poto mila lista Cittadina 
perchè c'era Nitti, io le davo il 
mio perchè c'erano i comunisti, 

GOL. 
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